
Laboratorio di traduzione letteraria
Tutti i professionisti, tutti i corsi e i laboratori di 
Langue&Parole formazione sono sempre stati concentrati 
sull’aspetto più concreto e pratico della traduzione. 
Ogni nostro sforzo è sempre stato dedicato 
all’artigianalità del tradurre: come in una bottega. I 
seminari, la revisione sui testi e gli incontri personalizzati 
sono la nostra normale pratica di lavoro.  Ora tutto 
questo è applicato alla parte più creativa: la letteratura.  
Laboratorio applicativo di traduzione letteraria, con la 
collaborazione di due esperte traduttrici, Federica Aceto e 
Silvia Pareschi. 

Ci avvicineremo a grandi romanzi di autori 
contemporanei.  Un laboratorio nel senso più vero della 
parola: un confronto con i testi e con i traduttori, esercizi 
di traduzione e testimonianze professionali. Cinque 
settimane di laboratorio,  quattro romanzi da affrontare, 
quattro autori da capire, quattro incontri con chi ha 
lavorato sui testi, due esercitazioni di traduzione.
FEDERICA ACETO (ALI SMITH, There but for the; 
STANLEY ELKIN, Searches&Seizures)
SILVIA PARESCHI (JONATHAN FRANZEN, The Corrections; 
AMY HEMPEL, At the Gates of the Animal Kingdom).

paroleLangue

Langueparole formazione :: t.0292888626   

&
formazione



parole
Silvia Pareschi

per maggiori informazioni: info@langueparole.com

Silvia Pareschi lavora come traduttrice letteraria da più di dieci anni. Fra gli autori 
da lei tradotti, oltre a Jonathan Franzen (tra i tanti titoli, citiamo Le correzioni, 
Einaudi 2002, e Libertà, Einaudi 2011), figurano Cormac McCarthy (Il guardiano 
del frutteto, Einaudi 2002), Don DeLillo (Cosmopolis, Einaudi 2003), Amy Hempel 
(Ragioni per vivere. Tutti i racconti, Mondadori 2009), Nathan Englander (Il 
Ministero dei casi speciali, Mondadori 2009), Junot Díaz, E. L. Doctorow, Denis 
Johnson, Alice Munro, Annie Proulx, David Means e T. C. Boyle. Attualmente sta 
traducendo Love in a Cold Climate di Nancy Mitford. Vive a metà fra l’Italia e San 
Francisco, insieme al marito, l’artista e scrittore Jonathon Keats, di cui ha tradotto 
in italiano una raccolta di racconti, Il libro dell’ignoto. Quando è negli Stati 
Uniti, oltre a tradurre, insegna italiano agli americani. Dopo la laurea in Lingue e 
Letterature Straniere, ha seguito il Master in Tecniche della narrazione alla scuola 
Holden di Torino. Durante un seminario sulla traduzione, è stata notata dalla 
docente, Anna Nadotti, che l’ha segnalata alla casa editrice Einaudi. È stata quindi 
“scoperta” da Marisa Caramella, l’editor che le ha affidato la sua prima traduzione 
in assoluto, Le correzioni di Jonathan Franzen. 
Il suo blog è http://ninehoursofseparation.blogspot.com

Federica Aceto
Nata a Formia nel 1970, ha studiato Lingue e Letterature Straniere a Napoli, per poi conseguire un 
MA in Letteratura Anglo-Irlandese a Dublino e un Master in Mediazione Linguistica e Culturale a 
Roma. Ha vissuto per diversi anni in Irlanda, dove ha lavorato come lettrice presso il dipartimento di 
italianistica dello University College Dublin. Federica Aceto: nata a Formia nel 1970, ha studiato Lingue 
e Letterature Straniere a Napoli, per poi conseguire un MA in Letteratura Anglo-Irlandese a Dublino e 
un Master in Mediazione Linguistica e Culturale a Roma. Ha vissuto per diversi anni in Irlanda, dove ha 
lavorato come lettrice presso il dipartimento di italianistica dello University College Dublin. Ha tradotto 
una quarantina di libri di narrativa. Tra gli autori da lei tradotti: Ali Smith, A.L. Kennedy, Stanley Elkin, 
J.G. Ballard, Martin Amis e Don DeLillo. Ha anche curato la revisione delle traduzioni in italiano di autori 
quali David Foster Wallace, Jonathan Franzen e Thomas Pynchon. Ha anche curato la revisione delle 
traduzioni in italiano di autori quali David Foster Wallace, Jonathan Franzen e Thomas Pynchon. 
Al mestiere editoriale alterna quello di docente di inglese nella scuola media del carcere di Rebibbia.
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